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Parma 2025 

 

Nell’anno 2025 la Fondazione ha concentrato il proprio impegno principalmente 

sull’anniversario della scomparsa di Francesco Borri, sulla conferenza annuale Riflessioni 

sull’acqua, e sull’avvio di due nuovi progetti: La Fondazione per le Scuole e La Fondazione 

per l’Europa. 

E’ stato dato inoltre inizio all’attività di organizzazione del Premio nazionale di cultura 

Monte Caio che si chiederà nell’autunno 2026 e delle iniziative collaterali da svolgersi 

durante il biennio che separa l’edizione passata dalla prossima. 

 

  

Anniversario Francesco Borri 

Nel 2025 la Fondazione Andrea Borri ha celebrato il 50mo anniversario della scomparsa 

di Francesco Borri (1904-1975), padre di Andrea. A lui sono state dedicate 10 notizie 

pubblicate sul sito della Fondazione con cadenza mensile a partire dal mese di aprile in 

coincidenza col giorno della scomparsa (14 aprile). Le notizie sono state raccolte da 

contributi di testimoni che avevano conosciuto Francesco Borri e che avevano condiviso 

con lui l’impegno per la valorizzazione della cultura e delle tradizioni di Parma. Alcuni di 

questi articoli sono stati pubblicati sulla Gazzetta di Parma, in due distinte uscite, una il 

14 aprile e una il 22 giugno.  

Per celebrare l’anniversario si è inoltre proceduto al riordino dell’archivio personale di 

Francesco Borri, ospitato presso la sede della Fondazione, che risulta ora dotato di una 

prima ricognizione sommaria utile per la sua consultazione. 
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Il Premio nazionale di cultura Monte Caio 

Nell’ambito dell’organizzazione dell’edizione 2026 del Premio Monte Caio è stata 

innanzitutto siglata la convenzione col Liceo artistico Paolo Toschi per l’elaborazione 

grafica della copertina. Gli alunni della classe 4B di grafica, guidati dal professor Daniele 

Ferrari, si sono quindi impegnati nel concorso che culminerà con la pubblicazione di tutte 

le loro opere in una mostra aperta al pubblico il giorno della cerimonia del Premio 

nell’autunno del prossimo anno. Fra queste un’apposita Giuria, formata da 

rappresentanti della Fondazione e del Liceo Toschi, sceglierà l’opera che rappresenterà 

l’immagine del Premio nel 2026. 

Aspettando il Premio Monte Caio  

Il Premio Monte Caio giungerà alla sua settima edizione nel 2026. Nell’attesa della 

proclamazione dei vincitori, la Fondazione organizza presentazioni di libri in tema con gli 

obiettivi del Premio stesso. Il 3 dicembre 2025 è stato presentato il libro di Andrea Greci 

“Alpi - antologia delle grandi montagne italiane” edito da Rizzoli anno 2025. 

Andrea Greci è un noto scrittore, giornalista e fotografo appassionato di montagna che 

ha già al suo attivo numerose pubblicazioni. È stato membro della Giuria del Premio 

Monte Caio fino all’edizione del 2024. Attualmente è direttore della “La Rivista del Club 

alpino italiano”, e della rivista online “Lo scarpone”. 

Durante l’evento ha dialogato con lui Leonardo Sozzi, giornalista della Gazzetta di Parma, 

conoscitore delle montagne italiane. 
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Riflessioni sull’acqua 2025 - Il consumo dell’acqua in 3R: Resilienza, risparmio e riciclo 

A Parma, il 29 novembre presso l’auditorium Mattioli del Palazzo del Governatore si è 

tenuta la quarta edizione del convegno Riflessioni sull’acqua, intitolato quest’anno Il 

consumo dell’acqua in 3R: Resilienza, Risparmio e Riciclo. Era presente un folto pubblico, 

fra cui circa 140 alunni di 4 scuole della città e della provincia di Parma. In apertura 

Bernardo Borri, presidente della Fondazione, ha ricordato l’impegno a sensibilizzare i più 

giovani sul tema della tutela e della gestione dell’acqua “nella convinzione che una più 

ampia comprensione del problema sia alla base di una più efficace gestione della risorsa 

da parte di tutti.” Sono quindi intervenuti come relatori: Giuseppe Boselli e Giuseppe 

Ricciardi di Arpae, Gianluca Borghi, assessore alla Sostenibilità ambientale energetica e 

alla mobilità del Comune di Parma, Fiorenza Genovese di EduIren, Matteo Ronda di 

Davines e Margherita Caruso di Parmasostenibile. Grazie all’uso di dispositivi elettronici 

il giovane pubblico ha potuto interagire con i relatori ponendo loro domande in diretta, 

sentendosi così maggiormente coinvolto nella discussione su un tema di cruciale 

importanza per il loro avvenire. 
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Dalle relazioni instaurate coll’attività per il convegno annuale Riflessioni sull’acqua è nato 

il progetto La Fondazione per le Scuole, volto a creare punti di contatto fra le istituzioni 

scolastiche e gli enti e le aziende impegnate sul tema della tutela della risorsa idrica che 

hanno dato partecipato attivamente all’iniziativa annuale. 

La Fondazione ha deciso infatti di offrire alle scuole secondarie di secondo grado di 

Parma e provincia la possibilità di accedere a servizi culturali gratuiti di approfondimento 

basati sui contenuti delle quattro edizioni del convegno: 2022 – "Da risorsa in 

esaurimento alle azioni per la sostenibilità"; 2023 – "Politiche e strategie di adattamento 

alla scarsità idrica"; 2024 – "Politiche e strategie"; 2025 “Il consumo dell’acqua in 3R: 

Resilienza, Risparmio e Riciclo”. 

Per fare ciò la Fondazione mette a disposizione delle scuole interessate, la 

partecipazione al convegno annuale Riflessioni sull’acqua, il materiale in formato PDF 

delle edizioni passate del convegno, l’intervento di un relatore in rappresentanza 

dell’Ente/Azienda in presenza presso la scuola per approfondire le specifiche tematiche 

legate all'acqua affrontate durante le diverse edizioni e visite didattiche: possibilità di 

effettuare visite di istruzione presso l’Ente/Azienda o presso luoghi eventualmente 

gestiti inerenti alle tematiche. 

Da questa iniziativa ci si aspetta un sempre maggior coinvolgimento delle giovani 

generazioni su un argomento che li tocca direttamente, sia per sensibilizzarli alla corretta 

gestione della risorsa idrica, sia per mostrare loro come il tema sia oggetto di politiche e 

strategie già attivate sul territorio da parte degli enti competenti. 
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Il progetto La Fondazione per l’Europa nasce con l’intento di sensibilizzare l’opinione 

pubblica in merito alle questioni riguardanti l’Unione europea. Il progetto nasce, come 

tutte le iniziative della Fondazione, dal pensiero di Andrea Borri, convinto europeista. 

Nell’ambito dell’iniziativa sono stati intervistati 9 esperti di temi europei e internazionali 

conosciuti nella nostra attività ormai ventennale per raccontare come vedono il processo 

di unificazione europeo, in un momento come quello odierno in cui esso sembra essere 

messo a rischio da importanti crisi internazionali dovute a conflitti in corso, alla crisi 

economica, ai rapidi cambiamenti climatici, a flussi migratori non controllabili, ecc. 

I quesiti posti agli intervistati, alcuni rivolti a tutti nello stesso modo e altri invece più 

specifici per settore di competenza di ciascuno hanno dato luogo a un confronto 

interessante che ci pare possa contribuire a dare un’idea comparata e varia del momento 

storico che stiamo vivendo come cittadini europei.  

I primi risultati sono stati pubblicati in una serie di articoli sulla Gazzetta di Parma a 

partire da ottobre 2025. Seguiranno altre pubblicazioni sul sito della Fondazione nel 

corso del 2026. 
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Attività di pubblicazione e comunicazione 

Nel corso dell’anno particolare cura è stata dedicata all’aggiornamento del sito 

https://fondazioneandreaborri.org/. Sono stati pubblicati nuovi materiali in esito alle 

diverse attività di divulgazione condotte dalla Fondazione nel 2025. Sono consultabili sul 

sito internet anche i programmi dettagliati degli eventi, i resoconti e gli approfondimenti 

sull’attività della Fondazione. 

Si è, inoltre, migliorata l’efficienza delle comunicazioni indirizzate al nostro database di 

soci ed amici introducendo newsletter periodiche con uno specifico layout. 

Anche il profilo Instagram della Fondazione è stato aggiornato con cadenza periodica con 

un calendario editoriale definito. 

Si è infine adottato un nuovo logo che sarà utilizzato nelle iniziative della Fondazione a 

partire dal 2026. 

Per quanto riguarda il profilo della Fondazione nel social statunitense Academia.edu.  fra 

i testi più consultati nel 2025 figurano: al primo posto Jacques Le Goff l’amico di Parma 

che segnala il volume Incontri con Jacques Le Goff, a cura di Daniela Romagnoli (Sesto 

San Giovanni (Mi), Pantarei, 2025). Oggetto di costante interesse da parte dei lettori sono 

stati anche: Festival Verdi. Un’idea per l’identità di Parma, atti editi nel 2020 in 

collaborazione con l’Istituto nazionale di studi verdiani e gli atti del Convegno organizzato 

il 27 novembre 2009 in collaborazione con la Fondazione Giovanni Goria dal titolo: 

Giovanni Goria, Beniamino Andreatta, Andrea Borri. Equilibrio di bilancio e sviluppo nella 

gestione della cosa pubblica. L’attenzione si è anche concentrata su testi di carattere 

socio-economico: Il pensiero economico di Papa Francesco, Atti del convegno (parma, 30 

ottobre 2017); Il microcredito e la microfinanza nell’attuale momento economico: 

un’occasione di sviluppo anche per le nuove generazioni, Atti del Convegno (Parma, 18 

novembre 2010). 

Tutti i testi, disponibili in formato PDF, possono essere inviati a quanti ne facciano 

richiesta all’indirizzo: info.fondazioneandeaborri.org; oppure possono essere 

liberamente scaricati all’indirizzo 

https://independent.academia.edu/fondazioneandreaborri. 

https://fondazioneandreaborri.org/
https://independent.academia.edu/fondazioneandreaborri

